
ei primi secoli della Chie-
sa nacquero le litanie dei 
santi, simili a quelle che si 
usano oggi nel rito del bat-
tesimo e del matrimonio, e 
nelle esequie del rito am-
brosiano. Su quel modello 

nacquero le litanie mariane. 
Nel più antico elenco del XII seco-

lo si legge: Litania della nostra Signora 
Madre di Dio Vergine Maria. Orazione 
molto buona che si può dire ogni gior-
no per qualunque tribolazione e contie-
ne 73 invocazioni. Il primo documento 

LA LORO STORIA 
È STORIA 

DELLA CHIESA
che a Loreto parla delle litanie che li si 
cantano è del 1531: sono 44 litanie di 
cui non si conosce l’autore. I titoli da-
ti a Maria sono ispirati alla Sacra Scrit-
tura e ai Padri e furono approvati da 
Sisto V nel 1587. Per evitare aggiunte 
inopportune nel 1601, sotto Clemente 
VIII, si fissano le Litanie Lauretane del 
Rosario, e si stabilisce che le aggiun-
te possono avvenire solo col permesso 
del Papa. Da allora i Pontefici ne han-
no introdotte altre 8. Clemente XIII nel 
1768: Mater Immaculata, su richiesta 
del re di Spagna Carlo III. Pio IX, con 

Nel Vangelo Gesù fa tanti miracoli 
a tutti, e Maria, come leggiamo su 
questa rivista, è molto generosa 
con i suoi figli. Perché però ad 
alcuni sì, e ad altri no?
 Luciano, Atessa (Chieti)

Nel Catechismo della Chiesa 
Cattolica, su quasi 3.000 punti so-
lo 8 parlano di miracoli, ed eviden-
ziano a cosa servono: favorire la fe-
de, rafforzando la credibilità dei te-
stimoni, per significare qualcosa al 
di là di ciò che accade. Alcuni sono 
legati alla fede di chi li chiede, al-
tri manifestano una nuova visione 
dell’uomo e abbattono le barriere 
sociali, sono profezia dei tempi fu-
turi. Però Gesù non fa miracoli per 
sé, non sfugge alla fame del deser-
to, non scende dalla croce: fa capire 
che non dobbiamo fermarci ai suoi 
miracoli, ma guardare alla sua mor-
te e resurrezione e allo Spirito San-
to che viene, alla nuova vita in Lui.

LA DOMANDA

Un’immagine di papa Pio IX (1792-1878). Sul tavolo, 
a destra, l’effigie della Vergine. Aggiunse alle Litanie 
l’invocazione “Concepita senza peccato originale”.
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il dogma dell’Immacolata Concezio-
ne di Maria: Regina sine labe originali 
concepta. Leone XIII nel 1883: Regina 
Sacratissimi Rosarii, e nel 1903 Ma-
dre del Buon Consiglio per devozione 
al santuario di Genazzano, paese natìo. 
Benedetto XV durante la Prima guerra 
mondiale: Regina pacis. Pio XII con il 
dogma dell’Assunzione di Maria: Re-
gina in coelum assumpta. Paolo VI nel 
Vaticano II dichiara Maria Madre del-
la Chiesa, e Giovanni Paolo II dà alle 
Conferenze Episcopali facoltà di inse-
rire questo titolo nel 1980. Poi aggiun-
ge quelli di Regina Familiae e di Mater 
misericordiae. Quando preghiamo con 
le litanie lauretane preghiamo con tutta 
la storia della Chiesa.
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